
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fate attenzione 

Vegliate 
 

CUORE COMUNE-CAMMINO CONDIVISO 



Avvento 2023 

Cara suora, 

il Vangelo domenicale che quest’anno ci introduce nel tempo 

dell’Avvento ci rivolge un invito molto chiaro e significativo: “Fate 

attenzione, vegliate…”. L’invito che Gesù ha rivolto ai suoi discepoli - 

ed ora sta rivolgendo a noi - è un invito che non riguarda solo il tempo 

che ci prepara al Natale ma riguarda ogni giorno della vita. Essere 

attente e vigilare sono in effetti atteggiamenti importanti per non 

perdere ciò che dà senso a ciò che siamo e facciamo. 
 

Vogliamo credere, per il potere che ha la Parola di Dio, che, proprio 

nella situazione che ciascuna di noi sta vivendo ora, Egli ci sta 

chiamando ad essere attente e a non avere un cuore ed una mente 

addormentati. Egli ci sta invitando a guardare con perseveranza e 

amore quei segni che ci rivelano la Sua presenza e la Sua azione. 

Chiediamo insieme al Signore la grazia di cogliere in profondità il 

significato di questi inviti che la Parola ci rivolge. 

Non addormentarsi 

C’è un tipo di sonno che non riguarda il corpo ma riguarda la vita 

spirituale e la coscienza.  

È il sonno che viene quando cadiamo nell’abitudine e non ci poniamo 

più in un atteggiamento di ricerca della Volontà del Signore. Tutto 

appare normale, nulla ci interroga più ed il cuore gradualmente si 

indurisce, diventa indifferente. Ci si lascia vivere e ci si ribella a tutto 

ciò che mette in discussione il nostro modo di essere e fare. Nei casi 

più gravi questo tipo di sonno colpisce la coscienza, rendendola 

incapace di distinguere ciò che è bene e ciò che è male. Non si avverte 

più il bisogno di conversione. 

Anche una certa tristezza e perdita di speranza ci può fare 

addormentare come i discepoli nell’orto del Getzemani che 

abbandonandosi allo sconforto non riescono a vegliare neppure 

un’ora accanto al loro Maestro. (Mt 26,40-41)  



Le nostre stesse comunità possono cadere nel sonno, quando non 

coltivano più in modo costruttivo lo stile di vivere la vita di comunità 

e di missione....quando non trovano più spazi significativi per 

incontrarsi e collaborare insieme. Gradualmente si deteriorano. 

Diventa allora urgente lasciarci scuotere dalle parole di S. Paolo: “Voi 

tutti infatti siete figli della luce e figli del giorno...Non dormiamo 

dunque come gli altri, ma restiamo svegli e siamo sobrii” (1 Tes 5,5) 

Fare attenzione 

Essere attenti è indice di “essere svegli”, aperti, concentrati, 

interessati. Si può essere attenti quando sentiamo che qualcosa ci 

attira in profondità, oppure quando avvertiamo un certo senso di 

pericolo.  

Fare attenzione significa soprattutto impegnarsi a custodire e  non 

sciupare qualcosa di prezioso e delicato che si possiede, come ci 

ricorda l’apostolo S.Giovanni: “Fate attenzione a voi stessi, perché 

non abbiate a perdere quello che avete conseguito, ma possiate 

ricevere una ricompensa piena (2 Gv 1,8) 

Ci sono situazioni e realtà che possono intaccare la bellezza della 

nostra fede e della nostra umanità. Se perdiamo l’attenta familiarità 

con la Parola di Dio, l’apertura allo Spirito Santo e l’ascolto profondo 

della realtà in cui viviamo, perdiamo sapore e luce. (Mt 5,13)  

Per questo Gesù invita più volte i suoi discepoli ad essere attenti; 

conosce in profondità il cuore dell’uomo e sa che il male può 

distruggere anche le realtà più importanti della vita e soffocare la 

grazia donata dal Vangelo. Sa che l’ipocrisia e la presunzione di 

sentirsi sempre giusti e migliori può indurire l’animo, impedendogli la 

conversione vera. (Mc 4,24) 

Vegliare  

Vegliare può avere vari significati. Può voler dire come sottolinea papa 

Francesco: “Non permettere che il cuore si impigrisca e che la vita 



spirituale si ammorbidisca nella mediocrità". (28 Novembre 2021)                     

Può indicare l’atteggiamento della sentinella che di notte veglia, 

guardando l’orizzonte perché nessun nemico possa cogliere i propri 

soldati di sorpresa. Può esprimere anche l’atteggiamento di chi 

aspetta con desiderio la persona che ama o di chi sta accanto a chi è 

piccolo o debole, per prendersene cura. 

La vigilanza ci porta a far spazio ad ogni persona. Ci sprona ed essere 

vicine all’umanità in cerca di risposte di significato per “risorgere” 

dalle macerie dell’odio, dell’indifferenza e della mancanza di valori.  

Per tale motivo la vigilanza voluta da Gesù è una vigilanza attiva, 

operosa, fedele. “È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato 

la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, 

e ha ordinato al portiere di vegliare”. (Mc 13,34) 

Riconoscendoci in questi servi a cui Dio ha dato tutta la sua fiducia, il 

pieno potere e tutta la responsabilità, durante questo periodo di 

Avvento, prendiamoci un tempo personale e comunitario 
prolungato per meditare più in profondità la Parola di Dio 

quotidiana. Lasciamoci scuotere da essa.  C’è sempre un 

sonno da cui dobbiamo svegliarci e una vigilanza che dobbiamo 

ravvivare per far spazio a Dio e agli altri: ne siamo coscienti?  

“Svegliati, svegliati, 

rivestiti della tua magnificenza, Sion; 

          indossa le vesti più belle...”  Isaia 52,1 
 

Cara Suora, ti custodisco con affetto nella mia preghiera.  

Buon Tempo di Avvento! Svegliamoci e Vegliamo! 
 

 

Sr Dorina 

Superiora Generale 
 

L’immagine di copertina è stata presa dal sito https://lalanterna.blogfree.net/  
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